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96. L’olivicoltura pugliese al centro di un convegno che si svolgerà sabato 17 maggio alle 18 all’Oasi Minerva

L’olivicoltura pugliese sarà al centro di un convegno che si svolgerà sabato 17 maggio alle 18 all’Oasi Minerva (sita in via Muzio Scevola) di Canosa di Puglia. Organizzato dall’Assessorato comunale all’Agricoltura in collaborazione con la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Bari, la giornata di studio sarà dedicata alla produzione agricola delle olive e dell’olio. «L'olivicoltura pugliese tra presente e futuro e di fronte all'opportunità offerta dagli impianti superintensivi» è il titolo del convegno al quale interverranno il sindaco di Canosa, Francesco Ventola, e l’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli, che introdurranno l’argomento. Relatore dell’incontro è un grosso esperto del settore, un professionista internazionale dell’olivicoltura e dell’olio che da anni divulga la teoria degli impianti olivicoli superintensivi: il professor Angelo Godini, direttore del Dipartimento di Scienze delle Produzioni vegetali dell’Università di Bari. L’intera cittadinanza è invitata a partecipare a questo interessante convegno che pone l’accento su una delle colture predominanti del territorio, che ha inciso profondamente nella cultura dei popoli del mediterraneo. L’olivo, infatti, è senz'altro la pianta che meglio rappresenta la nostra civiltà mediterranea. La regione italiana con la più alta produzione olivicola è proprio la Puglia che possiede un po' meno di un terzo del totale degli oliveti italiani (http://www.olionovoextra.it/coltivazione.html). “In una agricoltura che si rinnova, cercando nuove alternative rispetto alle colture tradizionali – ha detto l’assessore Pinnelli - , ci si indirizza proprio sull’ulivo, il nobile e antico frutto, da sempre sostegno di questa economia locale. Oggi si guarda ad una agricoltura sempre più all’avanguardia, tecnologica, capace di abbattere i costi di lavorazione e di dare un buon raccolto ogni anno. Questo convegno si propone di illustrare ciò che per noi può rappresentare “il futuro” della nostra agricoltura mentre per il resto del mondo è già il presente se non addirittura il passato. Serve dunque che ci rimettiamo in carreggiata. Gli impianti intensivi di oliveti dovrebbero essere capaci di produrre quanto produce un vigneto, già dal terzo anno a pieno regime, con una produzione costante che si aggira intorno ai 100 quintali l’ettaro ogni anno. Certo, i costi di lavorazione da sostenere, specie per la potatura di alberi secolari, piante maestose, sono molto alti. Oggi si riesce ad attutire tali costi grazie agli aiuti comunitari. Ma se dal 2013 gli aiuti passeranno ai Paesi emergenti nell’Unione Europea, diventerà difficile sostenere i nostri impianti così costosi, se il prezzo dell’olio andasse al ribasso. L’Amministrazione comunale si propone, proprio come già annunciato in altre occasioni, di interpellare professionisti del settore agricolo che ci propongano di adottare metodologie all’avanguardia in campo agricolo, con la piena coscienza di fornire un servizio alla categoria perché si possa dare nuovo impulso all’economia dell’attività primaria di Canosa”.  
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